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SETTIMANA SINDACALE 

Viene Natale 
Tra una decina di giorni 

è Natalo, ma per una lama 
parte dei lavoratori italiani, 
se non subentreranno fatti 
nuovi, la tradizionale festi­
vità verrà tradotta in una 
nuova occasione di lotta. 
Pensiamo ai 140 mila disoc­
cupati di Napoli ma anche 
alle fabbriche campano, co­
me la Merrel, la Gle, la 
Angus chiuse per i decreti 
delle multinazionali. Pensia­
mo alle decine di aziende 
del Mezzogiorno e del Nord 
presidiate spesso da mesi e 
mesi — lo ricordavano an­
cora venerdì i lavoratori della 
Torrington di Genova sulla 
breccia da 175 giorni — e 
pensiamo anche alle intere 
grandi categorie industriali, 
come i metalmeccanici e i 
chimici impegnate ormai in 
uno scontro contrattuale e 
a fronte di un atteggiamen­
to padronale che .sembra 
puntare allo scontro duro. 

Certo ci sono alcune no­
vità; la lotta, la pressione 
ottengono qualche risultato. 
E' il caso della Pirelli. Il 
colosso della gomma è sta­
to costretto a sospendere il 
suo ultimatum sui licenzia­
menti. Il piano di ristruttu­
razione verrà ridiscusso. E' 
li caso della Singer di Lcinì 
(Torino): qui la decisio­
ne sui duemila licenzia­
menti che doveva scattare 
proprio in questi giorni è 
stata rinviata al 31 gennaio. 
Un po' di respiro. E' il caso 
della Innocenti, dopo la pre­
sentazione dì una proposta 
della Fiat per l'avvio di 
una riconversione produtti­
va. Ma anche qui tutto ri­
mane aperto. I lavoratori 
rivendicano garanzie, infor­
mazioni, « certezze » sul fu­
turo, su che cosa si produr­
rà, con quali finanziamenti 
pubblici, con quale gestione. 
E soprattutto — lo hanno 
ribadito nei giorni scorsi in 
una assemblea — respingo­
no ogni scelta che vada 
a scapito del Mezzogiorno. 
Non sono per niente dispo­
sti, ad esempio, a fare una 
specie di scambio: la Fiat 
ci assicura un lavoro a Lam-
brate « noi accettiamo che 

Per l'unità 

non venga realizzato lo sta­
bilimento di Grottaminarda ] dopo presidio' 

limoni prowisorio. prone-
dimenìi tampono Occorio 
invece saper costruire e sa­
per dirigere un grande mo­
vimento di massa capace di 
incalzare il governo e i po­
teri pubblici ai diversi li­
velli e avviare, con provve­
dimenti immediati (per il 
Mezzogiorno selezionati in 
una piattaforma varata dalla 
conferenza di Napoli appun­
to), un processo di ricon­
versione produttiva, bloc­
cando innanzitutto i licen­
ziamenti. Il rischio sennò 
è quello del logoramento, 
giorno dopo giorno, presidio 

Il rapporto ISCO conferma l'urgenza di misure strutturali 

Precari indizi di ripresa 
in un'economia dissestata 

Ribadita la tesi di un miglioramento che « verrebbe dall'estero » • Aggravati tutti i problemi, a cominciare dalla 
occupazione - Gli addetti all'agricoltura scesi sotto 3 milioni -1 depositi bancari hanno raggiunto i 91.728 miliardi 

(Campania) per la produ­
zione di autobus. 

Alcuni fatti nuovi, dun­
que, ma altre realtà che 
permangono drammatiche. 
Ricordiamo la Ducati di Bo­
logna, la Mammut di Geno­
va, la Arbos di Piacenza, !a 
Necchi di Pavia, le decine 
e decine di fabbriche pic­
cole e medie del Mezzogior­
no. Ricordiamo quella che 
è la « Fiat di Napoli » — co­
me dicevano alcuni lavora­
tori l'altro giorno durante 
un incontro con i segretari 
confederali Gara vini. Fanto-
ni, Ravenna — e cioè « la 
grande massa dei disoccu­
pati ». 

Non è possibile — hanno 
ribadito i dirigenti sindaca­
li in questi giorni, nel cor­
so stesso della conferenza 
e della manifestazione di 
Napoli — andare in ordi­
ne sparso, battaglia per bat­
taglia, fabbrica per fabbri­
ca. Il rischio è quello di 
conquistare cosi soltanto so-

CIPRIANI - Trattativa 
per I chimici 

E la manifestazione di 
Napoli ha rappresentato un 
momento di questa necessa­
ria risposta unificante. Essa 
ha collegato, tra l'altro, le 
lotte per l'occupazione a 
quelle per i contratti. E qui 
le prospettive sono ancora 
non certo facili. I metal­
meccanici avranno il primo 
incontro — con una contro­
parte però già dichiaratasi 
in modo negativo sulle ri­
chieste — il 18 mentre i 
chimici se hanno registrato 
un'apertura (cioè l'assenza 
di pregiudiziali, come ha 
sottolineato il segretario na­
zionale della Fulc Cipriano 
con le aziende pubbliche, 
con quelle private non han­
no potuto nemmeno avviare 
un negoziato. 

Ma l'elemento positivo, in 
auesto rapido panorama sin­
dacale, è rappresentato dal­
la grande combattività e 
UT>W\ della classe operaia, 
malgrado ostacoli e difficol­
tà, dalla sua capacità di co­
struire consensi attorno alle 
proprie lotte. Non a caso 
venerdì a Napoli sono sfilati, 
ad esempio con gli onerai, 
anche I contadini con i trat­
tori. Era il loro modo per 
collegarsl a quanto si va di­
cendo in questi giorni al 
congresso dell'Alleanza con­
tadini di Bologna, dove, per 
usare le parole di Attilio 
Esposto, si è aperto un cam­
mino • nuovo e più grande 
per l'unità contadina ». 

Bruno Ugolini 

Martedì sciopero 
di mezz'ora 
dei trasporti 

Aeroporti bloccati 
Lo sciopero nazionale di 24 

ore degli addetti al trasporto 
aereo, in programma per 
martedì 16. è confermato. A 
fianco della gente dell'aria 
scenderanno In sciopero per 
mezz'ora I lavoratori — circa 
750 mila — di tutte le bran­
che del trasporto (ferrovieri, 
autoferrotranvieri, marittimi, 
portuali, ecc.). I ferrovieri — 
come informa un comunicato 
del sindacati unitari — si 
asterranno dal lavoro dalle 
10 alle 10,30. In linea di mas­
sima, salvo particolari dispo­
sizioni di carattere locale, al­
la stessa ora si fermeranno 
anche tutti gli altri servizi. 

Al nuovo sciopero I lavo­
ratori del trasporto aereo so­
no stati costretti dalla man­
cata ripresa delle trattative 
sul contratto unico, Interrot­
te da oltre un mese e mezzo, 
senza che il governo si sia 
deciso a formulare proposte 
capaci di avviare verso una 
positiva soluzione una ver­
tenza che si trascina ormai 
da oltre dieci mesi e facen­
do in sostanza II gioco delle 
spinte corporative della dire-
z I o n e « autonoma » del-
l'ANPAC. 

LA PULAT ha intanto chie­
sto al governo di chiarire la 
sua posizione e di far conosce­
re le sue proposte per uno 
sbocco positivo della verten­
za per il contratto e In ri­
forma del trasporto aereo. Il 
direttivo della FULAT s! riu­
nirà Il 18 assieme alla segre­
teria della Federazione CGIL, 
CI3L e UIL, per esaminare 
gli sviluppi della vertenza e 
decidere le eventuali « ulte­
riori iniziative di lotta ». 

Come alla Superga hanno appreso il ritiro dei licenziamenti 

Sindacati e lavoratori giudicano 
positivo l'accordo per la Pirelli 

Il giudizio della Federazione CGIL, CISL e UIL e della FULC — Valore e limiti dell'intesa — Improvvisata 
assemblea nello stabilimento torinese — Precisi impegni a riesaminare il piano di ristrutturazione del gruppo 

Sull'accordo raggiunto ve­
nerdì sera al ministero del 
Lavoro per la Pirelli la Fede­
razione CGIL, CISL e UIL e 
la FULC hanno espresso un 
giudizio positivo, sopratutto 
— è detto In un comunicato 
— per quanto «riguarda il ri­
tiro definitivo del licenzia­
menti in un grande gruppo» 
e per 1 riflessi sul «gravi 
problemi aperti in altri 
gruppi e aziende In cui è 
presente la minaccia di mas­
sicci licenziamenti ». 

Positivo anche l'Impegno 
« a ricercare in tempo solu­
zioni alternative a livello 
aziendale e Interaziendale » 
con la diretta responsabilità 
del governo e sopratutto a 
« riesaminare e approfondire 
il plano Pirelli entro marzo » 
con particolare riferimento 
«agli Investimenti e all'occu­
pazione nel Mezzogiorno, le­
gati alle diversificazioni pro­
duttive ». 

A giudizio dei sindacati 1' 
accordo presenta però anche 
«del limiti» e del maggiori 
«ne presenterà» se I « lavora­
tori e l'Intero movimento non 
ricaveranno (da esso) la for­
za per sconfiggere 1 plani del­
l'Intero padronato, di Pirelli, 
come degli altri. Imperniati 
su obiettivi costanti di ridu­
zione della base produttiva 
del paese e dell'occupazione ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Gli ultimi a sapere che i 
licenziamenti erano revocati 
sono stati proprio loro. 1 ven­
ticinque lavoratori della Su-
perga-Virelli che erano anda­
ti alla manifestazione di Na­
poli con I soldi raccolti in 
fabbrica, lira su lira, dai 900 
dipendenti in lotta per di­
fendere 11 posto. Frano anco­
ra in viaggio stamane, quan­
do la delegazione dei consi­
glio di fabbrica e dei sinda­
cati tornata dalla trattativa 
di Roma e venuta nel vecchio 
stabilimento di Via Orvieto. 

Malgrado la giornata prefe­
stiva, c'erano alcune decine 
di operaie ed operai che fa­
cevano 11 loro turno di pre­
sidio alla « tenda di lotta » 
accanto al cancello, riuniti 
attorno a rudimentali bracie­
ri per vincere 11 freddo: un 
sacrificio che è durato due 
mesi. Il segretario nazionale 
della FULC Tamagnone, 1 
segretari provinciali Borga-
ro. Cattuzzo e Nlgro hanno 
illustrato 1 termini dell'accor­
do. I lavoratori che erano a 
casa sono stati Informati per 
telefono o da compagni che II 
hanno raggiunti. 

«Abbiamo fermato Pirelli 
— ci ha detto un'operaia del 
picchetto — ed è già un risul­

tato Importante, anche se 
non è ancora tutto. Serve di 
lezione a quelli che. fuori di 
qui, non avevano fiducia nel­
l'unità della classe operala e 
dicevano che se Pirelli vuol 
licenziare, licenzia ». 

Nell'Improvvisata assemblea 
si è subito aperta la discus­
sione sulle cose da fare, sui 
nuovi Impegni di lotta che 
saranno messi a punto ed ap­
provati nelle assemblee del­
la Superga e di tutte le fabbri­
che Pirelli torinesi convocate 
per lunedi. Il problema p'ù 
grosso è ora quello di acquisi­
re entro giugno una sistema­
zione adeguata dal punto di 
vista normativo e professio­
nale per la manodopera della 
Superga eccedente. 

«Noi non abbiamo mal vo­
luto difendere ad ogni costo 
— ci diceva un delegato — 
le lavorazioni vecchie e supe­
rate. Ma ci vogliono delle al­
ternative concrete per l'occu­
pazione e la produzione. Nel­
l'accordo c'è un punto Impor­
tantissimo, in cui 11 governo 
In prima persona si Impegna 
a mettere a disposizione del­
la Regione e degli Enti locali 
1 mezzi per una soluzione ». 

« L'esame dell'alternativa 
occupazionale per qu-lll che 
saranno messi a cassa Inte­
grazione — ha detto 11 segre­
tario nazionale della FULC 

Tamagnone — coinvolgerà 
non solo 11 sindacato, ma 11 
governo, gli Enti locali, le 
associazioni padronali, con 
l'impegno a considerare il 
problema della mobilità in 
modo giusto: mobilità di la­
voro e non da lavoro a di­
soccupazione. Negli Incontri 
che faremo entro giugno mi­
sureremo la volontà politica 
delle controparti 

« Il fatto essenziale — han­
no aggiunto 1 segretari pro­
vinciali della FULC — e che 
raccordo rimette In discussio­
ne tutta la "filosofia" del 
"plano Pirelli". Dovranno 
essere riesaminate l'organiz­
zazione del lavoro ed 1 piani 
di investimento del gruppo. 
E questo sarà un terreno con­
creto di confronto per tutte 
le forze politiche e sociali 

Fin da stamane, ordinata­
mente, 1 lavoratori della Su­
perga hanno smontato la 
«tenda di lotta» ed 1 cartelli 
all'Ingresso della fabbrica. Re 
stano però 1 cartelli e gli stri­
scioni sul vicino circolo del 
dipendenti Superga, dove si è 
installato 11 coordinamento 
sindacale provinciale Pirelli-
è un segno che la mobilita­
zione continua, senza il mini­
mo allentamento. 

Michele Costa 

La crl.sl ha modificato In 
parte 11 metro di giudizio con 
cui gli esperti dell'Istituto per 
la congiuntura « misurano » 1 
fatti dell'economia Italiana. Il 
« Rapporto sulla evoluzione 
congiunturale dell'economia 
italiana » che l'ISCO ha pre­
sentato al Consiglio dell'eco­
nomia e del lavoro, che lo 
discuterà domani e mart'dl. 
s'Impernia sull'affermazione 
che « 11 sistema economico 
italiano «1 trova ormai ad 
affrontare non tanto problemi 
congiunturali quanto proble­
mi strutturali, posto che solo 
l'avvio a soluzione dei secon­
di potrà garantire accanto 
allo sviluppo del sistema, an­
che un'espansione congiuntu­
rale non destinata ad urtare 
In breve volger di tempo In 
nuove barriere ». 

Ma non era questa la si­
tuazione anche prima che ini­
ziasse l'attuale crisi? Il prez­
zo che stiamo pagando è enor­
me — nel 1974 si e registrata 
la più grave caduta produt­
tiva in un quarto di secolo, 
Il disastro più grave dopo le 
guerre — ed 11 « Rapporto » 
non solo ci passa sopra, come 
se non vi fossero responsa­
bilità e come se le riforme 
strutturali risultassero ormai 
una via ovvia od obbligata, 
ma continua a dipingere un 
quadro poco realistico. Secon­
do gli estensori l'alba della 
ripresa economica illumina 
già le nostre giornate. Infatti 
« sul piano Internazionale, la 
ripresa appare ormai lenta­
mente avviarsi ed ha preso le 
mosse come si suppone­
va, negli Stati uniti d'Ame­
rica » dove — a differenza 
desili esperti dell'ISCO — non 
sono altrettanto ottimisti del 
fatto che I disoccupati siano 
scesl dall'8,6 all'8,3 mentre 1 
prezzi sono balzati avanti del 
121"». Inoltre «in Europa per­
dura ancora una situazione 
di ristagno» e la ripresa si 
presenta « faticoivt. e tuttora 
densa di problematiche e di 

incognite ». Comunque, si trat­
terebbe soltanto di un ritar­
do in quanto « per l'Europa la 
ripresa appare slittata al 
1976, anno che dovrebbe far 
assistere — almeno nelle pre­
visioni formulate in più sedi 
— a diffusi aumenti di atti­
vità ». Unico appunto che 
emerge dall'analisi della cri­
si è che « la struttura pro­
duttiva del vecchio continen­
te è, per il frazionamento con 
cui esso si presenta, troppo 
orientata verso le esportazio­
ni, siano esse reciproche o 
dirette ai paesi terzi ». 

Ma se c'è ripresa, di che 
si tratta? In Germania occi­
dentale ed in Francia sono 
state varate « facilitazio­
ni » «gli emigrati che possa­
no o siano costretti a rien­
trare al loro paesi. Quando 
l'ISCO afferma che In Italia 
« è proseguito 11 processo di 
allentamento delle tensioni 
tanto sul plano Interno quan­
to su quello esterno, proces­
so fattosi particolarmente evi­
dente nel corso dell'estate » 
si riferisce ad alcuni dati mol­
to generici della produzione. 
Gli Stati Uniti, il paese da 
cui dovrebbe venire lo stimolo 
alla ripresa secondo l'ISCO, 
hanno ridotto In quantità 11 
commercio fon l'Italia e si 
sono tagliati per sé una fet­
ta maggiore sul mercanto in­
ternazionale. Gli altri paesi 
della Comunità economica eu­
ropea non soltanto hanno di­
minuito gli scambi con l'Ita­
lia ma hanno messo I lavo­
ratori Italiani emigrati In t"-
sta alla lista del disoccupati. 
La caduta degli Investimenti 
fissi dell'Industria dal 3500 
miliardi del 1974 (a prezzi 
19701 a meno di 3000 miliardi 
quest'anno significa una bat­
tuta d'arresto nello sviluppo 
tecnologico dell'Industria Ita­
liana e. quindi, minori possi­
bilità produttive future 

Il prezzo della crisi non lo 
paga soltanto la classe ope­
rala poiché la caduta della 

domanda Interna del 7% (cui 
corrisponderà una riduzione 
del 34 r'r. del prodotto nazio­
nale di quest'anno) si tra­
duce In gigantesco spreco per 
l'Intera società nazionale. La 
utilizzazione degli impianti in­
dustriali è scesa al B8"o della 
capacità, rispetto all'OC» del­
le fasi normali. La mancata 
utilizzazione delle risorse non 
è però soltanto un episodio 
settoriale ed esclusiva­
mente connesso al 18 mesi 
della crisi poiché nel setto­
re agricolo-allmentaxe. nel 
quale da anni viene indivi­
duato uno del punti deboli del­
la struttura economica nazio­
nale — ricorso ad Importa­
zioni per circa cinquemila mi­
liardi — « nel 1975. per la 
prima volta, l'occupazione 
agricola é scesa sotto I tre 
milioni di unità:.una cifra In­
credibilmente bassa, se con­
frontata con gli oltre sei mi­
lioni del 1961 ». Le cifre, pre­
se a sé, non dicono però 
tutto; la riduzione ulte­
riore dell'occupazione In agri­
coltura non avrebbe II signi­
ficato critico che assume qua­
lora il potenziale di produ­
zione alimentare nazionale 
fosse ben utilizzato. Non solo 
il disavanzo, alimentare resta 
Imponente appena repres­
so dalle Imposte sulla carne 
e da altre riduzioni di do­
manda, ma la prospettiva di 
ulteriori rincari delle derrate 

sul mercato Internazionale ri­
mane una delle più minac­
ciose Incognite del futuro 

Il Rapporto ISCO contiene 
due analisi monografiche, sul­
l'occupazione ed il commer­
cio estero, che tentano ap­
punto di approfondire gli 
aspetti strutturali, duraturi d! 
una crisi che avendo aggra­
vati ancora di più I vecchi 
problemi non può certo consi­
derarsi superata, né allevia­
ta, da un parziale aumento di 
produzione. Questo tipo di ri­
presa dimostra soltanto la ca­
pacità ed II sacrificio dei la­
voratori anche in una situa­
zione resa estremamente dif-
nelle dalla subordinazione 
della politica econome» agli 
Interessi del gruppi domi­
nanti 

La Banca d'ItaJle ha reso 
noto che a fine settembre 
I depositi bancari avevano 
raggiunto 1 91.728 miliardi con 
un incremento di 17.699 mi­
liardi In dodici mesi (che so­
no poi I dodici mesi peg­
giori della società italiana da 
un quarto di secolo). Il capi­
tale finanziarlo ha continuato 
a moltipllcarsi nella cri­
si. Questo non viene impiega­
to In modo produttivo, non so­
lo, ma nemmeno In assoluto: 
I depositi sono saliti del 23.9% 
mentre gli impieghi di­
retti delle banche sono cre­
sciuti solo del 16,5%. 

Un documento unitario 

LE LINEE SINDACALI 
SUL RIORDINO DELLE 
IMPRESE PUBBLICHE 

Ruolo e futuro delle azien­
de a partecipazione statale 
sono stati esaminati dalla 
Federazione sindacale unita­
ria CGIL, CISL ed UIL, 1 cui 
rappresentanti sono stati ri­
cevuti nei giorni scorsi da 
una delle due commissioni, 
la Chiarelli, Incaricate di 
« indagare » sulle Partecipa­
zioni statali. 

La Federazione sindacale 
ha espresso la convinzione 
che 11 processo di riordino 
delle Partecipazioni statali 
debba essere « accompagnato 
dal varo di jina precisa stra-
tegia di politica Industriale 
delle imprese pubbliche e dal­
la definizione di criteri esatti 
per l'utilizzazione dei tondi di 
dotazione », Per quanto ri­
guarda questo aspetto speci­
fico, la Federazione ritiene 
anzi di « londamentale im­
portanza finalizzare i finan­
ziamenti previsti per i fondi 
di dotazione a precisi e detta­
gliati piani di sviluppo per 
settore e per territorio, esclu­
dendo qualsiasi forma di ri­
sanamento occulto del debi­
ti ». Se si mostrasse neces­
sario un Intervento risana­
tone esso dovrebbe avvenire 
« al di fuori degli stanziamen­
ti per i fondi di gestione 
con l'adozione di provvedi­
menti ad hoc». Per la Fé-
derazione sindacale, piani di 
sviluppo per settori e per 
zone territoriali « dorrebbero 
rappresentare un momento di 
chiara indicazione delle scel­
te delle Partecipazioni sta­
tali all'interno del piano a 
medio termine e della ricon­
versione industriate». La ela­
borazione e il varo di tali 
plani dovrebbero essere aper­
ti «alfa rflsctissione ed all'ap­
porto delle Regioni, soprattut­
to per quanto attiene agli im­
pegni territoriali e dovrebbe­

ro agire come punti di rife­
rimento e di orientamento per 
la piccola e media indu­
stria ». 

La Federazione esprime la 
sua opinione anche sulla que­
stione che sembra essere di­
ventata tra le più rilevanti 
nel dibattito attorno alle 
PP.SS.. quella cioè dei tipo 
di riordino al quale dare luo­
go. Secondo la Federazione, 
bisogna confermare il carat­
tere di società per azioni del­
le Partecipazioni statali, con­
durre una approfondita in­
dagine della loro estensione 
e procedere ad un raggruppa­
mento delle aziende salva­
guardando la pollsettorlalltà 
e realizzando la omogeneità 
merceologica a livello di so­
cietà finanziarla: assumere 
Infine nel sistema delle Par­
tecipazioni statali tutte quel­
le aziende nelle quali 1! ca­
pitale pubblico ha « il capi­
tale di comando», a comin­
ciare dalla Montedlson in 
modo da determinare « un 
adeguato coordinamento del­
le partecipazioni statali ». 

La Federazione ritiene an­
che necessaria la costituzio­
ne di una commissione par­
lamentare di controllo sulle 
Partecipazioni statali relati­
vamente alla gestione dei fon­
di di dotazione, al plani di 
produzione di riserva e di 
investimento, alla nomina del 
dirigenti mentre deve essere 
assicurata la massima traspa­
renza del bilanci. 

Questa commissione deve 
avere compiti di Indagine e 
di conoscenza 1 quali dovran­
no riguardare l'attività dei 
vari enti di gestione, 1 pro­
grammi di produzione, di ri­
cerca ed Investimenti non­
ché deve verificare che le 
nomine del dirigenti rispon­
dano a criteri dì professiona­
lità, non di lottizzazione poli­
tica. 

Presa di posizione sulla riforma tributaria 

Per le trattenute 
fiscali la Cgil 

avanza la proposta 
della scala mobile 

Severe critiche alla legge del governo - Far pagare 
le imposte ai cittadini « secondo le loro possibilità » 
Impegnare comuni, regioni e stato contro le eva­
sioni - Il ruolo dei consigli tributari di quartiere 

La CGIL e.spr.me un giù 
dlzlo molto crìtico sul modo 
in cui 11 recente decreto del 
ministro delle Finanze Visen-
tini, già ratificato dal Parla­
mento, ha regolato 1 rapporti 
fiscali a partire dal prossimo 
I. gennaio. 

In questi giorni I lavoratori 
dipendenti tanno i conti con 
due tipiche sperequazioni del 
sistema fiscale: il conguagl.o 
di fine d'anno, con la tratte­
nuta sulla 13 a. che risulta 
particolarmente appesantito 
dalla svalutazione monetarla 
che é stata del 17', negli ul­
timi dodici mesi, la manca­
ta rest.tuzlone di eventuali 
maggiori trattenute effettuate 
fino dal 1974 ma che l'ammi­
nistrazione finanziaria non ha 
saputo ancora contabilizzare. 
Dal I. gennaio entrano in vi­
gore gli alleggerimenti In re­
lazione alle «spese di produ­
zione del f o r a t o r e » (quote 
fisse detraiblli), al familia­
ri a carico, all'eventuale cu­
mulo della retribuzione fra 
marito e moglie. L'entità di 
questi alleggerimenti ed 11 
meccanismo che resta in pie­
di non sono però soddisfa­
centi. 

Nell'analisi pubblicata dal­
l'organo della CGIL Rassegna 
sindacale viene denunciato 
«Il rifiuto di inserire nella leg­
ge un meccanismo di aggior­
namento automatico degli 
scaglioni, delle aliquote, delle 
detrazioni e del minimo esen­
te in rapporto al processo In­
flazionistico che porterà alla 
vanificazione, entro un anno, 
di ogni alleggerimento odier­
no e successivamente ad una 
maggiore gravosità » Si crea­
no cosi le condizioni che esi­
stevano prima dell'aggancio 
delle pensioni al salari medi 
dell'Industria: «cioè ad ogni 
campagna elettorale 11 fisco 
sarà un argomento della di­
sputa e del confronto politico, 
senza mal venirne a capo». 

La esigenza dello aggancio 
delle quote di reddito non 
sottoposte a trattenuta sulle 
buste paga è stata trattata, 
nella replica in sede di di­
battito parlamentare, anche 
dal ministro Visentin!. Tutta­
via ne ha falsati 1 termini, 
facendo riferimento ad una 
indicizzazione che 1 sindacati 
(e nemmeno 11 PCI) hanno 
mal chiesto. La CGIL è favo­
revole ad una scala mobile, 
vale a dire ad un meccani­
smo che difenda automatica­
mente la sola fascia di reddi­
to corrispondente alla media 
del bisogni della popolazione 
che rappresenterebbe uno 
strumento fondamentale di 
perequazione sociale Per le 
pensioni si è ritenuto giusto 
l'aggancio alla media del sa­
lari dell'Industria. La «cala 
mobile dei salari e degli sti­
pendi che si muove In base 
all'indice del costo della vita 
fa scattare dei « p/ntl » di 
contingenza 11 cui valore con­
sente, secondo alcune stime. 
di ricostituire l'80% del po­
tere d'acquisto (salvo accordi 
particolari di categoria dove 
l'adeguamento è percentuale: 
In tal caso vengono premiati 
Ingiustamente I superstlpendl 
ed occorre mettere un « tet­
to» all'entità della rivaluta­
zione automatica). 

Nel caso del fisco la scala 
mobile si può dire che è una 
esigenza di principio in quan­
to costituisce l'unico strumen­
to. In fase di inflazione rapi­
da, che consente d! far pa­
nare I cittadini «secondo le 
loro possibilità». Attualmente 
lo Stato toglie con una mano 
quello che ha dato con l'al­
tra' la scala mobile delle pen­
sioni fa anche scattare, a gen­
naio, un prelievo ulteriore sul 
pensionati della fascia Inter­
media; I 34 scatti di contin­
genza del I. febbraio come 
pure gli eventuali migliora­
menti salariali dei rinnovi 
contrattuali saranno trasferi­
ti, per una parte minore o 
maggiore a seconda delle po­
sizioni individuali, all'erario. 
Insomma. 1' fisco guadagna 

sull'inflazione 
Secondo calcoli non ufficia­

li — il governo conduce in 
questo campo una sua « diplo­
mazia sesreta » — a fine lu­
glio il bilanc.o statale aveva 
aumentato del 40" n le entrate 
per imposte sul reddito pur 
non avendo, ne! contempo, 
messo a ruolo le dichiarazio­
ni dei redditi per l'anno 1974 
attraverso le quali avrebbe 
dovuto cercare di riscuotere 
dalle società e dalle perso­
ne che hanno redditi «auto­
nomi ». 

L'evasione delle imposte, 
nota la CGIL, e anch'essa 
un fattore di inflazione. In 
due modi in elianto parte 
della spesa pubblica può esse­
re coperta solo col disavan­
zo: in quanto alcuni strati 
sociali utilizzano il reddito 
che dovrebbero versare al fi­
sco per attività speculative e 
consumi secondari. Il rinvio 
alla anagrafe tributaria per 
colpire le evasioni è giudica­
to illusorio perchè « una ana­
grafe tributarla centralizzata 
risulterebbe del tutto insuffi­
ciente per l'accertamento che 
invere deve essere d**centra-
to. Deve coinvolgere I comu­
ni, le regioni e lo stato e la 
gestione dell'anagrafe non 
può essere che svolta In con­
corso tra queste Istituzioni, 
sia com» momento di raccol­
ta e utilizzazione dei dati, 
SIR rome reciproco control­
lo ». In questo quadro si pro­
pone di attribuire al consieli 
tributari di quartiere 11 com­
pito d! una verifica diretta 

L'amministrazione statale, 
del resto, DUO e deve essere 
rapidamente messa In condi­
zioni di funziona-e T"1 mrii 
colare la riscossane delle Im­
poste «è compito s n e c T c e 
peculiare dello stato. aulncH 
è Inaccettabile osmi forma di 
appalto e slamo contro ogni 
delega al Consorzio desìi esat­
tori » cui 11 ministero de'le 
Finanze intende affidare com 
plto delicati, n superamento 
dello appalto delle esattorie. 
da portare avanti, comporto 
rhe I vecchi aooaltatorl non 
rientrino poi dalla finestra 
con ''affidamento di altri 
compiti. 

La CGIL Intende 'are d»l 
la riforma fiscale ura verter) 
za di fondo, qualificante per 
l'Insieme della politica econo 
mica C'-h tenendo nresei f 
l'influenza negativa rhe hi !! 
sistema attua'» "»HR ces'lone 
complessiva dell'economia e 
la certez.za di un flp-orin'n 
mento qualora non venea mo 
difrata « T'-c'.denyq fli'ii»1" 
e futura della prozrc"itvltA 
«Ml'ImnosWori* «u' »'s"'*»'l 
concreti dell* loti- sa'arinV » 
Ver la ver-t«n7a '-«. E'* rtAni 
so 11 direttivo Ce'la T*«<I-<--
7<or« COTI, CTSL U*L "ri 
18-19 settembre sco-so O-n 
è In or**r>p'-az'r^o un r̂ -<i-* 
gno di s'udlo che rtovrl r)«fi 
nlre. sulN Me» d' n'i—*J^wt 

appro*ondtm»n*1 tappe e for 
me della vertenza 

Agevolazioni telefoniche 

ai familiari degli emigrati 
L'azienda di stato per I 

servizi telefonici ha reso no­
to che in occasione delle 
prossime festività natalizie i 
familiari degli italiani che la­
vorano In Belgio. Francia. 
Germania occ, Gran Breta­
gna. Lussemburgo, Olanda e 
Svizzera potranno fruire di 
particolari agevolazioni tarif­
farie sulle comunicazioni te­
lefoniche internazionali diret­
te al loro congiunti all'estero. 

Per avvalersi di tali agevo­
lazioni l'utenza interessata 
potrà richiedere le comuni­
cazioni presso una qualunque 
accettazione telefonica pub­
blica dal giorno 15-12 1975 al 
giorno 14-1-1976. 

La riduzione prevlstn è pa 
ri a circa II 50""n della tariffa 

I in vi Kore. 

Assurdo non approfittarne 
1% O F F E R T E S P E C I A L I V A L I D E F I N O A L 3 1 D I C E M B R E 

A B C 

T a v o l o e o r l t t o i o 
L. 3 S . 7 0 0 

A r m a d i o 2 4 0 
S p o r t a a L . 9 9 . 0 0 0 
3 p o r t a L . 1 4 9 . 0 0 0 

Divano l e t t o estraibi le 
con 2 r e t i 
L . 7 2 . Q D O 

Elament i componibili pe r 
p r a n z o studio l ibrarla 
el .A L . 9 S 4 0 0 eLB L.B4.700 
el.C L.11S.500 

ALESSANDRI* - via Marzi , 
ni 79 - tal . 56 369 • ANCONA • prossima eoertu-a • BARI -v ia Cogneltl 11/13 - t a l 58 34 19 • BASSANO DEL C. • v la 
Venali» • lei. 26 203 • BERGAMO • via C Camalli 31 angolo via Tarnmelll 2 • tei 219 363 • BOIOCNA - via Zana-di ang 
via Pamegglanl 2 . lei 226*65 • vie Augusto Righi 17 1" • lei 225 544 • BOLZANO • via Torino 62 • lei 916 533 • BRESCIA 

. via S Man» Cror,fissa di Rosa 61 • tal. 307 232 • «RINOISI • via Appla 14/24 - tal 25 007 • BUSTO ARSIZIO • v le Cader-
na angolo via C Correnti tei 627 360 • CAGLIARI - via Paoli, ang via loia • tei 494 781 • CATANIA - viale Hogjjero 
DI Lauria (lungomarel 97/103 . lei. 491442 • MISTER BIANCO • via Carlo Marx 2/ I S S . 121) 
BALSAMO • via Liberia 106 (cinema Marconi) • lei 928 7 J 30 • FERRARA v.» Bologna 90 
50,52r • tei 2B4 352 • via Benedetto Martello 1 (ang. via del Pome alle Mosse) - lei 
24 • tei 70 396 • GENOVA . galleria XII Ottobre 140'142 rosso • lei 5B9 539 
• JESOLO LIDO . via lnl'ine [angolo via Ungaretti) - tei 32 563 • LECCE 
PINETA • via dei Pini 5 lei 729 002 • LODI • viale Italia angolo viale Ville 

tal 472 251 • CIN1SELLO 
FIRENZE - via De' Bardi 

474 698 * FOGGIA • P.zza Giordano. 
GRADO-GIARDINO - viale Italia • tei 81 S33 

a Zanardelll 44 - tei 55 472 • LIGNANO 
Veneto • tei 64 361 • MACERATA - via 

Cairoli 16 20 • tei 45070 • MANTOVA - via Verdi 34'3G 38 • lei 7i->{ ' MESSINA • viale Da Farina • tei 7135B1 . 
MESTRE VENEZIA via Cuppucr.na in tei 916 583 • MODENA • M I trmlia Esl 307,309 313 - tei 367 215 • MONFALCONE 

viali- b Mano 72 . lei li J46 • MILANO • viale Sabotino 15 (p Med d Oro) • tal 593 715 • 593 356 • viale Monza 40 • 
tei ?85 02 0lr • viale C I - I M S » tuo - tei 390 166 • via Solari 43 (piazza Napoli) - tei 470 514 • via Zamenhot 7 tang. via 
Medal • tei 832 24 40 • vaie Corsica 7 tei 738 59 82 • via Piero della Francesco 7 tei 349 50 62 • via Rubens 14 -
lei 404 24 27 •- via Pome Sevcsu 40 • tei «.«1 175 • via Imb'lam 30 - tei 37G 42 23 • MONZA • via C Alberto, ang. via 
De Amici» I lei 2J 51)0 • NAPOLI Escluvvibij R 8 M Arredamenti . via Bermi,, »/ 87 l • tei 247 609 • Esclusivista 
l> 4 M Arrpdameiili . via dell Lponteu 178 178 a u-l 71/.'92 20 • NOVARA - via BiglifcN. jng via Mameli - tei 38 309 • 
PADOVA • VI.I Binilo .12 tei J« 009 • PARMA • via Garibaldi 57 - lei 22 450 • PAVIA via btmda Nuova 25'a • l ' I 
20 044 • PIACENZA • f u r ' a C'il.idfMa 43 44 tei 28 32G • PRATO • viale Montegrappa angolo via lacca • lei 37 948 
• REGGIO EMILIA • pia/ra (..,uberi, ungnln via Fmilio Santo Stefano • tei 49 7.12 • ROMA via P Aretino 11/13 - tei 
827 17 06 INuuva Stenda • Pur a Taientil • vu Luciano Caro 21 angolo via C Bell. 2" lei 317 759 • largo Agusl.no Co 
lamini ICregu-iO vii) • tei bar 83 "5 . via Fimo Camillo I i l / 1 l 3 r l l 5 lOuart Appiol lei ri« 23') • via,e Traatovere " - ' 
135/137/139 • tei 569 4B17 • via Migiurtinia Jy 41 
53 • angulo via Rovani 6 • tei 24J 241 • SIRACUSA 
206/A-BC tei 35 02? • TORINO >,a P M i n . I . 
Camol Elisi 60 . tei '63 140 • UDINE • laigo .tei 
VERONA • v,a Pellicciai 20 • tr-l .',4 /06, 

•ale tibia > tei tì3B 05 52 • SESTO S GIOVANNI - viale Caslragh. 
. viale Monte d Oro 32 40 • tei ul y7a • TARANTO • via C Battisti 
• tei 54i,.»G2 • TRIESTE • via b F'aiuescn 12 • lei 732 684 • viak 
Pelile 23 • lei o'i 41» • VARESE vi» Cariano . • tei 233 131 • 

iag MOBILI 
trire a r m a d i e' il n o s t r o m e s t i e r e 

Iva e o m p r e e a f r a n c o domicilio 
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